
“SGUARDI DIVERSI- PERCHE’ NESSUNO SIA ESCLUSO MAI” 

Laboratorio di con-vivenza 

Riguardo la polemica sollevata ingiustamente nei confronti della Dirigente scolastica Anna Nucera, corre 

l’obbligo di chiarire che affermare che lei abbia invitato Mimmo Lucano a fare un intervento presso 

l’Istituto Panella Vallauri sia semplicemente una “fake news”. 

L’iniziativa di giorno 8 gennaio rientra infatti nel programma di un cineforum, dal titolo “SGUARDI DIVERSI- 

PERCHE’ NESSUNO SIA ESCLUSO MAI”, che vede coinvolti i ragazzi dell’Istituto Panella Vallauri e della 

Comunità Ministeriale di Reggio Calabria da novembre 2018 a maggio 2019.  

L’esperienza di collaborazione della Comunità Ministeriale con le istituzioni scolastiche cittadine, giunta alla 

settima edizione, attraverso il linguaggio cinematografico, ha cercato di fare incontrare i giovani reggini per 

riflettere insieme e dialogare, insieme a testimoni su varie tematiche. 

Quest’anno la finalità principale del laboratorio è quella di cogliere la ricchezza nella diversità, di aprire lo 

sguardo, la mente ed il cuore, intendendo l’altro come una ricchezza e non come un nemico dal quale 

difendersi. 

La scelta delle tematiche, dei film e dei testimoni da invitare è stata fatta da un gruppo di lavoro composto 

da due docenti dell’Istituto scolastico  e dai funzionari di area direttiva e pedagogica della Comunità 

Ministeriale. 

La presentazione del’iniziativa è stata fatta in collaborazione con il prof. Angelo Marra dell’Osservatorio 

Inclusione dell’Università Mediterranea ed il  18 dicembre è stata già trattata la tematica del confronto 

uomini e donne ed del rischio di violenza sulle donne. Nei prossimi mesi verranno trattate l’omofobia, le 

persone con  diverse abilità, il rapporto tra giovani ed anziani. Si vede bene dunque che l’incontro di giorno 

8 è stato un momento nell’ambito di una iniziativa più ampia. 

La scelta del film “Il Volo” di Wenders e la conseguente presenza di Mimmo Lucano è stata fatta proprio 

perché in quel territorio lo straniero è stato colto come risorsa per la rinascita di un territorio e non come 

un pericolo dal quale difendersi. 

Nella giornata abbiamo parlato con i ragazzi della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani cercando di 

chiarire che l’esperienza della migrazione fa parte dell’esperienza umana ed è una caratteristica distintiva 

del mondo globalizzato. 

A Mimmo Lucano era stato espressamente richiesto di evitare riferimenti alle vicende giudiziarie o politiche 

e di illustrare le vicende dell’accoglienza a Riace e l’esperienza del film. 

Dispiace che la tensione creata da alcune sue affermazioni abbia impedito un confronto con i ragazzi che 

erano e sono gli unici soggetti ai quali è rivolta la nostra iniziativa che intende essere educativa e culturale 

assolutamente lontana da qualunque strumentalizzazione politica. 
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